








deviatoi od eventuali altri meccanismi (chiusure di passag-
gi a livello, scarpe fermacarri, ecc.) interessati dal movi-
mento comandato dal segnale stesso, tale da soddisfare le
seguenti condizioni: 

a) per disporre il segnale a via libera è necessario che i
deviatoi e gli altri meccanismi interessati siano disposti e
assicurati nella posizione voluta; 

b) per rimuovere i deviatoi e gli altri meccanismi da que-
sta posizione, occorre che il segnale sia ridisposto a via
impedita.

10. I deviatoi sul binario di corsa, incontrati di punta dai
treni e protetti da segnale di 1

a
categoria preceduto da

segnale di avviso, devono essere muniti di collegamenti di
sicurezza con quest'ultimo segnale. 

Quando tali collegamenti vengano eccezionalmente a
mancare deve prescriversi ai treni interessati di non supe-
rare sugli scambi la velocità di 60 km/h, salve le ulteriori
specifiche limitazioni. 

11. Quando un binario tronco non adibito al ricevimen-
to dei treni si dirama dal binario di corsa, il relativo devia-
toio, se incontrato di punta dai treni in arrivo o da quelli in
transito senza fermata, deve essere munito di collegamento
di sicurezza con i segnali per l'itinerario corrispondente al
binario di corsa. 

Venendo a mancare l'anzidetto collegamento ai treni di
cui sopra deve prescriversi marcia a vista e limitazione di
velocità a 30 km/h in corrispondenza del deviatoio stesso. 

12. I deviatoi inseriti in linea e quelli che ne realizzano
l'indipendenza da binari laterali devono essere muniti di
fermascambio di sicurezza. I deviatoi in linea incontrati di
punta dai treni devono essere muniti di collegamento di
sicurezza con i segnali e, salva l'esistenza di dispositivi di
controllo permanente a distanza stabiliti dall'Unità centra-
le competente, devono essere affidati alla sorveglianza di
agente idoneo. 

Venendo a mancare l'anzidetto collegamento si applica-
no le norme del comma 11. In mancanza del presenzia-
mento e del controllo a distanza, ai treni interessati deve
essere prescritto di fermare prima di impegnare i deviatoi e
di oltrepassarli con cautela dopo accertata la loro regolare
disposizione.
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13. I deviatoi non in esercizio possono essere muniti di
particolari dispositivi di immobilizzazione degli aghi, stabi-
liti dall'Unità centrale competente. I deviatoi così immobi-
lizzati sono da considerarsi come normali giunzioni di
rotaie.

Le modalità di utilizzazione di tali dispositivi sono con-
tenute nelle apposite Istruzioni. 

14. L'arrivo, partenza o transito di un treno contempo-
raneamente all'arrivo, partenza o transito di un altro treno
sono ammessi:

a) quando i treni percorrono itinerari di per se stessi
indipendenti per disposizione di impianto;

b) quando l'esistenza di collegamenti di sicurezza garan-
tisce, con la disposizione a via libera dei segnali o nei casi
previsti nelle apposite Istruzioni, la completa indipendenza
degli itinerari. 

15. In determinate stazioni, stabilite d'accordo fra le
Unità periferiche interessate, è ammesso l'arrivo di un treno
contemporaneamente all'arrivo, partenza o transito di un
altro treno, pur essendo convergenti gli itinerari relativi,
quando siano soddisfatte tutte le condizioni di sicurezza
seguenti:

– il punto di convergenza (traversa limite dello scambio
o dell'attraversamento) sia protetto da segnale di partenza a
via impedita, preceduto da avviso, distinto per binario ed
ubicato a distanza di almeno 100 metri dal punto stesso,
salvo casi di distanze inferiori col minimo di 50 metri, indi-
viduati sulla base di specifiche norme emanate dall'Unità
centrale competente; 

– gli impianti della stazione siano muniti di collegamen-
ti di sicurezza i quali, con la disposizione a via libera dei
segnali o nei casi previsti dalle apposite Istruzioni, garanti-
scono l'indipendenza degli itinerari, fatta eccezione soltan-
to per il punto di convergenza protetto come al precedente
capoverso;

– nel tratto di arrivo compreso fra il segnale di 1
a

cate-
goria di protezione e quello di partenza a via impedita, la
pendenza media del binario non sia superiore al 6 per mille
in discesa. 

16. Particolari disposizioni locali possono essere impar-
tite dalle Unità periferiche interessate per regolare
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